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PRO SILVA è una associa-
zione culturale senza fini 
di lucro, composta pre-
valentemente da tecnici  
forestali, ma anche da 
qualsiasi altra persona  
interessata ai boschi e 
alla loro gestione. 
 

 
 

L’obiettivo di Pro Silva è 
lo sviluppo di una selvi-
coltura che, nel rispetto 
degli equilibri naturali, 
sia capace di soddisfare 
le esigenze ecologiche, 
economiche e sociali ri-
chieste dalla società. 
 

BREVI RIFLESSIONI SULL’ATTUALE SITUAZIONE  
INTERNAZIONALE E LA GESTIONE FORESTALE IN ITALIA 
 

Gli eventi di questi ultimi periodi ci dovrebbero avere insegnato 
molte cose, sia a livello personale che sociale. 
Per quanto riguarda gli aspetti sociali, risaltano in particolare l’im-
portanza di una rete di solidarietà dentro e fuori i confini nazio-
nali, la necessità di condividere scelte internazionali il più ampie 
possibili, il bisogno di salvaguardare un tessuto produttivo di 
base in campi strategici, la funzione indispensabile di una strate-
gia flessibile di lungo periodo in tutti i settori sociali, economici 
e ambientali…  
 
Anche il settore forestale, nel suo piccolo, dovrebbe riflettere su 
questi aspetti e può dare il suo contributo. 
La guerra ucraino-russa investe il mondo forestale italiano molto 
profondamente: da una parte si riducono gli approvvigionamenti 
di legno dalla Russia e dall’Ucraina (in particolare sfogliati e tran-
ciati, soprattutto per materiali certificati), dall’altra aumentano i 
costi dei combustibili di origine fossile e si potrebbero ridurre le 
disponibilità di forniture di petrolio e metano. 
 
Un ulteriore effetto sulle filiere forestali è poi legato agli aumenti 
dei costi dei fertilizzanti, che sta già avendo riflessi sulla pro-
grammazione e realizzazione dei nuovi impianti di pioppo, con le 
relative possibili conseguenze a medio termine sulle filiere legate 
al legname di pioppo (dalla bioenergia agli sfogliati). 

Opportunità e 
controindicazioni 
per la filiera  
forestale italiana 

Parco Nazionale di Synevyr (Ucraina) – Fonte: Wikimedia (ph. Rbrechko) 

La guerra russo-
ucraina investe il 
mondo forestale 
italiano molto 
profondamente 
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È quindi prevedibile che la congiuntura attuale au-
menterà ulteriormente il prezzo dei materiali legnosi, 
sia per il legname da opera, sia per quello a finalità 
bioenergetica, ma risulta difficile immaginare quali 
siano i livelli che verranno raggiunti e per quanto 
tempo durerà questa situazione. 
Molto probabilmente si assisterà a una maggiore ri-
chiesta di produzione nazionale, per tutti i materiali 
legnosi: dal momento che il tasso di utilizzazione delle 
risorse forestali è tra i più bassi in Europa, come evi-
denziato nel Rapporto sullo stato delle foreste e del 
settore forestale in Italia e nella Strategia Forestale 
Nazionale, sembrerebbe quindi una buona opportu-
nità per tutta la filiera. 
 
Non vanno però sottovalutate le controindicazioni: la 
necessità di immagazzinamento del Carbonio per 
contrastare i cambiamenti climatici, la bassa percen-
tuale di superfici forestali gestite sulla base di uno 
strumento di pianificazione, la necessità di avere dei 
margini di incremento non prelevato  per contra-
stare/mitigare gli effetti di eventi calamitosi, la man-
canza di una politica di valorizzazione dei prodotti le-
gnosi, la necessità di aumentare le provvigioni le-
gnose delle foreste italiane, la bassa percentuale di 
foreste certificate soprattutto in alcune regioni italiane, 
la necessità di mantenere o in  alcuni casi aumentare 
l’efficienza nell’erogazione di tutti i servizi ecosistemici 
non legnosi e in particolare  la salvaguardia della bio-
diversità e la protezione idrogeologica. 
 
Le criticità sopra riportate sono del resto ben note ed 
evidenziate anche nella Strategia Forestale Nazionale 
(SFN) appena approvata, che ha individuato molte 
azioni per cercare di superare questi problemi. 
La situazione contingente rende però tutto molto più 
grave e risulta molto più urgente attivare da subito 
tutte le azioni che possano ridurre i possibili effetti 
negativi sulla strategia nazionale che si intende per-
seguire per le foreste in Italia. 

 Aumentare la superficie forestale pianificata 
La pianificazione forestale (soprattutto quella azien-
dale o interaziendale) è sicuramente lo strumento più 
collaudato ed efficace per garantire la sostenibilità dei 
prelievi legnosi ed è già individuata come principale 
priorità della dotazione finanziaria della SFN.  

Attraverso i Piani di Gestione Forestale (PGF) è infatti 
possibile definire lo stato delle foreste, le loro poten-
zialità produttive, gli obiettivi gestionali da perseguire 
all’interno di ciascuna proprietà pianificata... Queste 
informazioni non risultano invece disponibili negli al-
tri strumenti che possano conferire un titolo alla rea-
lizzazione degli interventi selvicolturali (progetti di in-
tervento o comunicazioni di intervento) o lo sono in 
forma frammentaria e incompleta.  
Un’attenta pianificazione che definisca modalità, in-
tensità e tempistica degli interventi selvicolturali nelle 
varie zone di ciascuna foresta è l’unico modo per ga-
rantire che non vi sia una gestione basata esclusiva-
mente su congiunture favorevoli o sfavorevoli e che 
quindi possa assicurare il necessario compromesso 
tra tutti gli obiettivi funzionali che siano di particolare 
interesse nei diversi contesti. 

 Aumentare la flessibilità nell’utilizzo degli strumenti 
pianificatori 

A livello nazionale, ma soprattutto nelle regioni del 
Centro Sud, si assiste molto spesso a un’applicazione 
molto ridotta degli strumenti di pianificazione fore-
stale, laddove questi risultino realizzati e autorizzati, 
soprattutto se non collegati a strumenti di certifica-
zione. 
 
Le motivazioni possono essere diverse: in alcuni casi 
la mancata attuazione può essere dovuta a piani 
troppo complessi o troppo semplificati rispetto al 
contesto o all’organizzazione della proprietà, in altri 

Foresta mista di Krasnyy Khutir, Kiev (Ucraina)  
Fonte: Wikimedia 
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casi ai tempi autorizzativi troppo lunghi che rendono non ri-
spettabile il piano degli interventi nel periodo di validità del 
piano… ma un grosso freno alla diffusione degli strumenti pia-
nificatori è probabilmente legato al fatto che la presenza di un 
Piano (non obbligatorio per i privati) inserisce delle limita-
zioni/prescrizioni che non sarebbero presenti se si operasse 
con semplici progetti o comunicazioni. 
 
In una situazione di rapida evoluzione delle congiunture di 
mercato e alla sempre più frequente diffusione di eventi cala-
mitosi di origine patologica o climatica (dove si includono an-
che gli incendi), le limitazioni sopra indicate rappresentano un 
freno ancora più grande. 
Il problema si pone anche e soprattutto a causa dei cambia-
menti climatici e della frequenza delle perturbazioni, che alte-
rano le condizioni dei popolamenti e che, in mancanza di mec-
canismi di flessibilità intesa come meccanismi di adattamento 
della pianificazione alle nuove condizioni dei popolamenti, ren-
derebbero inutile la pianificazione stessa. 
 
La flessibilità nell’uso della pianificazione, se non corretta-
mente intesa e praticata, potrebbe però portare a un utilizzo 
poco coerente della stessa (e quindi a una certa sua “inutilità”). 
Risulta quindi necessario individuare dei compromessi che ga-
rantiscano l’efficacia del Piano e la possibilità di adattarsi al va-
riare delle situazioni e questo potrebbe essere raggiunto attra-
verso: 
 lo sviluppo di meccanismi di variante ai piani forestali azien-

dali con la rimodulazione degli obiettivi colturali e pianificatori 
più o meno marcati a seconda dell'intensità delle perturba-
zioni subite, seguendo delle procedure veloci, evitando di ri-
fare completamente i piani se non in casi estremi; 

 l’inserimento all’interno dei PGF e/o dei titoli autorizzativi di 
un margine di flessibilità sui volumi di prelievo e sui crono-
programmi (ad esempio fissando la ripresa solamente a li-
vello di periodi triennali/quinquennali, o prevedendo una va-
riazione del ±5-10% rispetto alle previsioni di piano), mante-
nendo ovviamente gli obiettivi, le modalità di intervento e le 
riprese complessive (al netto degli eventi calamitosi). 

 Aumentare la flessibilità delle potenzialità produttive delle 
foreste italiane. 

La promozione di una gestione “naturalistica”1 permette di au-
mentare la produzione di legname di qualità, garantire livelli 
minimi di biomassa da rilasciare, permettere una maggiore 
flessibilità per quanto riguarda intensità di prelievo e tempi di 
ritorno.  

Andamento di alcuni indicatori economico - finanziari negli ultimi 
mesi. Fonti indicate nelle immagini (Teleborsa, investing.com). 

 

1 Selvicoltura prossima alla natura, selvicoltura più prossima alla natura, 
selvicoltura a copertura continua… 
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Oltre alla flessibilità delle potenzialità produttive delle foreste, 
una gestione forestale basata sui principi della selvicoltura 
prossima alla natura permetterebbe di garantire una maggiore 
attenzione agli aspetti legati alla tutela della biodiversità (es. 
garantire livelli minimi di biomassa intesa anche come necro-
massa; praticare una gestione attenta agli aspetti naturalistici di 
tutela della fauna, delle specie rare o sensibili, ecc.). 
 
La Commissione Europea sta elaborando in questi giorni le 
linee guida sulle pratiche di selvicoltura più vicine alla natura , 
come previste espressamente nella Strategia dell'UE sulla bio-
diversità per il 2030 (punto 2.2.4). Attraverso questo docu-
mento si potrebbe finalmente promuovere efficacemente su 
tutto il territorio nazionale una selvicoltura in grado di valoriz-
zare le nostre foreste, sia dal punto di vista produttivo, sia dal 
punto di vista naturalistico-ambientale e paesaggistico. 

 Promuovere le filiere forestali e le strutture per la prima  
trasformazione dei prodotti legnosi 

Le filiere forestali risultano da sempre uno dei principali anelli 
deboli di tutto il settore in Italia, ma la situazione è andata no-
tevolmente peggiorando negli ultimi anni anche nelle zone 
dove erano storicamente più strutturate e in particolare nel 
Nord Est 2. 
 
Gli effetti della pandemia e dei conseguenti lockdown hanno 
ulteriormente ridotto il numero di segherie, andando a incidere 
su imprese già fortemente in crisi. 
La valorizzazione delle nostre risorse forestali non può prescin-
dere dalla valorizzazione e promozione di un sistema di prima 
lavorazione e l'aumento dei prezzi dei prodotti legnosi do-
vrebbe sostenere delle mirate politiche di sviluppo del settore 
forestale indirizzate verso sistemi di rete d'impresa in prossi-
mità dei bacini forestali. 
 
Come spesso accade in Italia rischiamo di passare da un 
estremo all'altro: dall'abbandono-protezione-accumulo di bio-
massa a pensare ai boschi solamente come magazzini di le-
gname. Che boschi e assortimenti prima fuori mercato trovino 
uno sbocco non è un male, ma la gestione pianificata e su basi 
naturalistiche è l'unica strada percorribile, nel breve e nel lungo 
periodo. 
 

il consiglio direttivo di Pro Silva Italia 
il gruppo di supporto tecnico di Pro Silva Italia 

 
RIFERIMENTI 
 FAO, 2020. FAO Yearbook of Forest Products 2018. 

Rome. https://doi.org/10.4060/cb0513m 
 MIPAAF, 2021. Strategia forestale nazionale. Appro-

vata con Decreto del Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali del 23 dicembre 2021 (GU 
Serie Generale n.33 del 09-02-2022). 

 MIPAAFT, 2019. RaFITALIA 2017-2018. Rapporto 
sullo stato delle foreste e del settore forestale in Italia. 
Rete Rurale Nazionale 2014-2020. ISBN: 978-88-
98850-34-1. 

 EU Biodiversity Strategy for 2030 – COM (2020) 380 
final 

 EU Forest Strategy for 2030 – COM (2021) 572 final 
 Voluntary Guidelines on Closer-to Nature Forestry 

Practices (IN PROGRESS) 

2 Secondo il Rapporto sullo stato delle foreste e del settore forestale in 
Italia (RAF Italia) tra il 2008 e il 2016 le imprese di prima trasforma-
zione a livello nazionale sono diminuite del 25,9%, con una diminu-
zione degli addetti pari al 33,3%. 

Foresta di Pralis – Area naturale protetta, Netishyn (Ucraina)  
Fonte: Wikimedia 
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 PROGRAMMA ATTIVITÀ  

Elenco di massima delle prossime iniziative, in corso di definizione.   
I programmi particolareggiati di ciascun incontro verranno  
comunicati con le prossime newsletter.  
 

 12-13 maggio  
ATTIVITA' INTERNAZIONALE– FRANCIA – Châlons-en-Champagne (F) – Incontro organizzato 
dall'Associazione Internazionale Fustaie Irregolari (su invito).  

 13 maggio  
Sez. NORD OVEST – LIGURIA – Cairo Montenotte (SV) – Gestione innovativa castagneti.  

 06-10 giugno  
Sez. CENTRO – UMBRIA, TOSCANA – Casentino (AR), Amiata (SI e GR), Piegaro (PG) – Incontro 
con l'Ass.ne Comité de Fôret (F). 

 10 giugno 
Sez. NORD EST – TRENTINO – Primiero, Val Noana, Val Canali (TN) – Diffusione dei danni da 
bostrico nelle peccete delle Alpi orientali. Situazione e modalità di intervento per la prevenzione, il 
controllo e/o il ripristino.  

 14-17 giugno  
ATTIVITA' INTERNAZIONALE – LUSSEMBURGO – Incontro Internazionale Pro Silva.  

 17 o 18 giugno  
Sez. SUD – CAMPANIA – Monti Picentini (SA) – Gestione faggete irregolari ed ex castagneti da 
frutto. 

 25 giugno  
Sez. CENTRO – UMBRIA – Gualdo Tadino (PG) – Evoluzione e gestione di rimboschimenti di coni-
fere.  

 01 luglio  
Sez. CENTRO – SARDEGNA – Goceano (SS) – Gestione sugherete. 

 02 luglio  
Sez. NORD OVEST – PIEMONTE – Alta Val Susa (TO) – Progetto PreFeu, selvicoltura preventiva 
incendi, pianificazione, interventi e modelli selvicolturali possibili.  

 29 settembre – 2 ottobre  
INCONTRO NAZIONALE – SARDEGNA – Località varie – Gestione selvicolturale e paesaggio. 

 marzo 2023  
Patagonia (ARGENTINA) – San Martin de Los Andes – Ushuaia – Tolhuin – Gestione selvicolturale 
di rimboschimenti di conifere, ripristino aree forestali interessate da calamità, gestione ed evoluzione 
dei boschi primari a prevalenza di Nothofagus, segherie, torbiere. 
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QUOTA ASSOCIATIVA 2022 

Quote di iscrizione: 
180 euro per i soci enti; 
  40 euro per i soci ordinari; 
  15 euro per i soci studenti. 
 
I versamenti possono essere effettuati tramite bonifico sul conto bancario presso Banca Etica. 
 
IL CODICE IBAN DEL CONTO intestato a "PRO SILVA ITALIA" è 
IT53R0501803000000012272050 
È importante inserire nella causale del bonifico la seguente dizione: nome e cognome del socio 
o nominativo dell'ente + “quota 2022”. 

È possibile rinnovare l’iscrizione a  
Pro Silva Italia per l’anno 2022: 

È stata stipulata una nuova assicurazione per i Soci, che 
comprende anche una polizza infortuni. Per questo motivo 
abbiamo dovuto aumentare leggermente le quote di iscri-
zione annuali, che risultavano invariate dal 2002 per i soci 
ordinari e dal 2014 per i soci Enti. 

Resta invariata la quota per soci studenti. 

Compila il modulo on-line per completare l’iscrizione: 

Per facilitare la registrazione dei soci e l’aggiornamento 
dei dati, dopo aver effettuato il bonifico è necessario 
compilare il MODULO DI REGISTRAZIONE: 
https://www.prosilva.it/modulo-iscrizione 
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È stato pubblicato sul sito Internet di Pro Silva Italia il Resoconto video dell’incontro 
tecnico della Sezione Centro, che si è svolto presso le foreste di Monte Arci e di 
Montes in Sardegna, il 22 e il 23 ottobre 2021.  
 
Può essere visualizzato e/o scaricato dal sito www.prosilva.it, selezionando il 
menù “attività” e il sottomenù “resoconti attività”, oppure dal canale YouTube 
dell'Associazione:  
https://www.youtube.com/channel/UCs-TQLg31ZY6hkIUSsjky8g 
 
 Precedente video caricato: resoconto dell’incontro tecnico alla Riserva Naturale Regionale del 

Lamone (VT) del 18 settembre 2021  
https://www.youtube.com/watch?v=oxZbMiqgOMo 

RESOCONTI ATTIVITÀ 

Per essere aggiornato sulle attività di Pro Silva Italia: 
www.facebook.com/prosilvaitalia 

SEGUICI SU FACEBOOK 
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CONVENZIONI PRO SILVA ITALIA 

Il Consiglio Direttivo ha deciso di stipulare delle convenzioni per ottenere sconti su prodotti di interesse 
forestale riservati ai soci. 
 
Attualmente, gli sconti riservati ai soci sono relativi a: 

 Eco ALLECO - 10 % sull’acquisto di libri editi da Compagnia delle Foreste (non cumulabile con 
altri sconti) - https://www.ecoalleco.it/; 

 

 

 

 

 

 

 

 A.M.P.E.R.E. - 10% sull’acquisto di tracciatori forestali da Ampere Italia    
 https://www.amperesystem.com/it/ 

 

DISPONIBILI LE MAGLIETTE DI PRO SILVA ITALIA 

Taglie disponibili 
 UOMO: XL – L – M  
 DONNA: M - S 
 BAMBINO: L 

 
È possibile ordinare le magliette  
inviando una e-mail a  
prosilvaitalia@gmail.com 
 
 

Magliette in cotone biologico 


